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TARABASTAL
“Tarabastal” è il nome che assumeva il “diavolo” in tempi antichi in Provenza, terra del profondo sud francese e dai forti sapori religiosi. “Tarabastal” oggi individua un gruppo di musicisti da strada provenienti da Saint-Rhemy de Provence, una delle piu’ belle e famose località del Sud transalpino. A quella figura il gruppo s’ispira, nella recondita intenzione di esorcizzarla ed inscena il proprio spettacolo nelle feste di piazza. 

Un gruppo nato agli albori degli anni ottanta da alcuni appassionati di teatro e tradizioni, per partecipare ai famosi Carnevali di quella zona ma anche della vicina regione del Languedoc (Arles,Pézenas e Courmonterral sono tappe abituali delle loro performances), ricorrenze che hanno là origini ataviche e che ispirano e caratterizzano le varie esternazioni su antichi rituali. Appassionati di “arie di trance”, di follie, di cerchi sabbatici nel ricco repertorio delle feste “cicliche” Tarabastal ha indirizzato i propri componenti ben al di là della nostra epoca o della Provenza, verso altri lidi mediterranei, alla ricerca del ritmo. Musicisti essenziali, “barbari” nel loro incedere, vestiti di pelli d’animali, che suonano essenzialmente galoubet(sorte di flauti) e tamburini, ma anche altra sorta di strumenti a fiato di varia fattezza, tamburi, cornamuse, raganelle, cassa e percussioni e quant’altro serva a produrre i loro caratteristici e assordanti ritmi ossessivi. Strumenti spesso autocostruiti, come del resto lo sono le maschere ed i costumi, ispirati a figure tratte da testi antichi. La loro attività è basata su di un continuo “laboratorio” teso alla ricerca, assimilazione ed interpretazione di simili tradizioni nel mondo, che si traduce in uno spettacolo in continua evoluzione.  Il repertorio è composto da brani tradizionali ben adattati all’organico ma anche da composizioni originali che, nel rispetto della tradizione popolare, si aprono a ritmi moderni; il risultato è un rituale sabbatico che suona con la stessa energia della samba. L’impressione di potenza di tale sound è accentuata anche costumi che i protagonisti indossano: essenzialmente pelli d’animale, adornate con orpelli vari e copricapo spesso costituiti da grandi teste di bestie. 

L’effetto è dirompente e potete stare sicuri che quando Tarabastal entra in scena la febbre sale!

Tarabastal è anche un gusto barbaro, un odore venuto dal fondo dei boschi, quando la natura si risveglia, e non è difficile trovare in questi umori evidenti connessioni con il mondo celtico.
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